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Politica

Bossi e Berlusconi d’accordo per rinviare il voto

Milano, l’Ulivo
voterà Fumagalli
A Roma si candida Pannella
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Èmortoilcompagno

CORRADO CERIMBOLO
partigianoe iscrittoal Pcidasempre.Lafiglia
Assunta e i nipoti Cristiana, Luca e Andrea
Benetti lo ricordano con immutato affettto a
compagni ed amici che l’hanno conosciuto
estimato.

Roma,27novembre1996

Aunmesedallascomparsa, lamoglie, i figlie
ifamigliariricordano

ANTONIO FRANCHI
con immutato affetto. Sottoscrivono per l’U-
nità.
Lomazzo,27novembre1996

Adueannidallascomparsadelcompagno

LUIGI PIRAS
lamoglieElena, i figli, le figlie, i generied ipa-
renti tutti lo ricordano con grande rimpianto
ed immutato affetto. In sua memoria sotto-
scrivonoper l’Unità.
Milano,27novembre1996

Ogni lunedì

su
un inserto

— MILANO Il candidato sindaco
dell’Ulivo alle prossime ammini-
strative milanesi sarà l’ex presi-
dente dei giovani industriali Aldo
Fumagalli. L’annuncio ufficiale è
stato dato ieri da - quasi - tutti i
componenti della coalizione di
centro-sinistra, eccezion fatta per i
Verdi (che intendono ancora di-
scutere, e che preferirebbero po-
ter scegliere tra una rosa di candi-
dati), i socialisti del Si e i rappre-
sentanti della lista Dini, per i quali
il futuro potrebbe anche riservare
un’alleanza con il Polo. Fumagalli
ha rimandato ad oggi ogni chiari-
mento sui suoi progetti, ma ha co-
munque dichiarato di essere
«pronto» ad assumersi l’impegno
«con convinzioneedentusiasmo».

Ma non tutto è cristallino sulla
piazza milanese. Non è ancora
certa, innanzitutto, la data delle
elezioni. E non è un problema da
poco.

Bossi e Berlusconi, che si trova-
no in rotta di convergenza sempre
più evidente (i due si sarebbero vi-
sti giusto l’altro giorno a pranzo
per parlare della questione anche
se poi hanno fatto recapitare de-
boli smentite) hanno esternato in
successione con lo stesso obietti-
vo: rimandare la tornata elettorale
a novembre. Tra un anno, insom-
ma, e non tra sei mesi come da
scadenza naturale (e come tutto il
Consiglio comunale, il sindaco le-

ghista Formentini in testa, vorreb-
be). «Molto meglio votare a no-
vembre», ha dichiarato l’altra sera
il leader di Forza Italia. E Bossi, ie-
ri: «Va benissimo anche a noi spo-
stare le elezioni, tanto più che in
quel periodo ci sarà un’altra Fi-
nanziaria, il massimo del caos».
«Anzi - ha proseguito - a noi va an-
cora meglio, questa voglia di rin-
vio vuol dire che hanno paura».
Poi: «Se ricandideremo Formenti-
ni? Questo non lo so ancora, an-
che perchè prima di allora può
darsi che ci sia già la Padania fatta
e finita». Nel Polo, comunque, c’è
anche chi dissente: Riccardo De
Corato di Alleanza Nazionale, ca-
pogruppo in Consiglio e senatore,
invita Berlusconi ad un incontro
con i vertici milanesi del Polo, «per
poi esprimere una valutazione se
sia giusto o menochiedere il rinvio
delle elezioni», dice. De Corato ri-
corda che il Consiglio ha già vota-
to un ordine del giorno contrario
al rinvio, e che comunque «il Co-
mune non esprime più da molto
tempo la realtà elettorale milane-
se, visto che Forza Italia non è
nemmeno rappresentata e laLega
oggi come oggi avrebbe tra il 9 e il
12% dei voti, e nemmeno quattro
consiglieri».

Un fatto è certo: se la data slit-
tasse, il Polo avrebbe la possibilità
di puntare sulla candidatura di Le-
tizia Moratti che, viceversa, per

questioni personali non sarebbe
disponibile per giugno. Una pro-
posta molto più gradita rispetto a
quella dell’ex questore di Milano
Achille Serra, autocandidatosi l’al-
tro giorno ma sostanzialmente già
scaricatodaForza Italia.

E problemi il centrodestra ce li
ha anche nella capitale. Dove an-
cora Forza Italia, An, Ccd e Cdu
ancora non sono riusciti a tirar
fuori un nome. E ieri a tutto ciò s’è
aggiunta l’autocandidatura di
Pannella. Che vorrebbe ritagliarsi
un ruolo «autonomo». Questo il
suo progetto: «Occorreranno un
progetto e un programma coeren-
ti, volti anche a promuovere un
nuovo blocco sociale riformatore,
a somiglianza di quello che con-
sentì l’unica grande amministra-
zione romana di questo secolo,
quella di Ernesto Nathan». La can-
didatura di Pannella è quindi «in-
nanzitutto l’annuncio di una di-
sponibilità, che dovrà confrontarsi
con la qualità e l’entità degli ap-
porti e delle speranze che potrà
mobilitare». Pannella dice poi di
potersi impegnare «per assicurare
alla città l’opera di un sindaco che
sia anche all’altezza della straordi-
naria valenza internazionale e na-
zionale, culturale e civile, religiosa
e non confessionale, dei prossimi
anni, di qui al Giubileo del 2000 e
oltre. Di questa statura si è rivelato,
certamente il sindaco Rutelli e
molto volentieri torno a dargliene
atto».

Come è stata accolta la notizia
nel centrodestra capitolino? Cè
stata Marco Verzaschi (Forza Ita-
lia), ha ricordato che Pannella «è
stato un ottimo presidente di cir-
coscrizione», e quindi «vede con
simpatia» la sua candidatura. Che
comunque non sarà sostenuto dal
suo movimento. «Il nostro candi-
dato ideale a sindaco di Roma de-
ve essere un uomo di centro, cat-
tolicoe romano».

Aldo Fumagalli, l’ex presidente dei giovani industriali, sarà
il candidato sindaco dell’Ulivo a Milano. L’annuncio uffi-
ciale è stato dato ieri. I Verdi si sono presi ancora un po’ di
tempo per decidere. Difficile dire comunque quando si vo-
terà. Bossi e Berlusconi (che pare si siano incontrati anche
se smentiscono) sono d’accordo nel proporre lo slittamen-
to della consultazione a novembre. A Roma intanto Pan-
nella s’è candidato a sindaco.
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INFORMAZIONI PARLAMENTARI
Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA
alla seduta antimeridiana di giovedì 28 novembre.

AldoFumagalli

La Lega torinese si divide:
correrà da sola o col centrodestra?

DomenicoCominoeGipoFarassino si contenderanno
domenicaprossimaal cinemaColosseodi Torino laguidadel
Carroccio inPiemonte. La sfidaavverràalla presenzadi
UmbertoBossi, cheparleràallaplateadei delegati nella tarda
mattinata. «Nonc’èantagonismonèabbiamo lineepolitiche
diverse - hadettooggi Farassino - sperocheBossi nonprenda
posizione, sarebbeunasciocchezza». «Il Piemonte - haaggiunto
il segretariouscente - nonhamaipresodecisioni in
contrapposizioneconquelledel consiglio federale.Nonho
elementi per dire che la candidatura diCominosiaun’ ideadi
Bossi». «Mi sonocandidato sulla spintadei leghisti della
provinciadiCuneoedi altreprovince - hadichiaratoComino,
interpellato telefonicamentedaun’agenziadi stampa - lamia
nonèunacontrapposizione,ma offriròai leghisti la possibilità
di esprimereunvotoalternativo ancheperun discorsodi
democrazia internaal partito». In realtàperò differenze
esistono.Riguardano leprossimeelezioni comunali: Farassino
nonesclude lapossibilitàdi alleanzeconaltri partiti «perbattere
la ricandidaturadiCastellani». Comino, invece, preferisce che la
Lega«corra solapiuttosto chemal accompagnata».

L’INTERVISTA Il presidente della commissione Affari costituzionali del Senato replica a Barbera

Villone: «Il federalismo? Non s’è arenato»
COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA PROVINCIA DI BOLOGNA

Licitazione privata per appalto ervizio pulizia locali comunali
Questo Comune indice Licitazione Privata per aggiudicazione Pulizia locali scuole, autorimezza ed altri locali comunali.
Durata anni tre (1/3/97 - 28/2/2000). Importo complessivo presunto: 840 milioni oltre Iva (annui 280 milioni oltre Iva). Ag-
giudicazione a offerta economica più vantaggiosa (art. 23, 1º comma lett. b) D. Lvo 157/1995). Domande invito in carta
legale, con firma autenticata legale rappresentante, complete di indicazioni e documenti richiesti in avviso integrale gara
(trasmesso in data 12/11/1996 a Ufficio pubblicazioni ufficiali Cee) da inviarsi a Comune Ozzano Emilia, Ufficio Protocol-
lo, via Repubblica, 10 - 40064 Ozzano Emilia (Bo) entro le ore 12,30 giorno 20/12/1996. Non saranno esaminate ri-
chieste invito irregolari, incomplete, poco chiare o pervenute oltre termine. Copia avviso integrale di gara e capitolato
d’appalto richiedibili a Comune Ozzano Emilia, Ufficio Scuola, via Repubblica, 10 - Tel. 051/791330 - Fax 051/797951.

IL RESPONSABILE UFFICIO SCUOLA: Patrizia Palavanchi

— «Non è affatto vero che il te-
ma del federalismo si stia svuotan-
do»: risponde così ad Augusto Bar-
bera il costituzionalista Massimo
Villone, presidente della Commis-
sione Affari costituzionali del Se-
nato, e relatore sulle proposte di
riforma della pubblica ammini-
strrazione presentate dal ministro
Franco Bassanini. «Il Senato ha
persino reso più incisivo il testo
Bassanini, che indubbiamente an-
ticipa la riforma istituzionale. Lo
stesso Barbera riconosce l’impor-
tanza dell’approvazione delle
proposte Bassanini da parte del
Senato. Soltanto chi aderisce ad
un astratto e predefinito modello
di federalismo può pensare che la
tensione riformatrice venga me-
no, soltanto perché emergono di-
versità. Anzi. Il federalismo ha il
pregio dell’elasticità e adattabilità.
Dobbiamo costruire quello più
adattoal nostroPaese.»

Emergono differenze significative
nel dibattito in corso?

Almeno una. Da una parte, si vuo-
le un federalismo imperniato sulle
regioni, modellato su quello tede-
sco. Dall’altra, si tende ad un fede-
ralismo - talvolta detto delle città -
fondato sugli enti locali, oltre che
sulle regioni.

Da questa diversa impostazione
deriverebbero modelli costituzio-
nali alternativi?

Certamente. Nella prima ipotesi

gli enti locali rimarrebbero, in più
o meno larga misura, oggetto del-
la potestà legislativa regionale.
Nella seconda sarebbero costitu-
zionalmente garantiti anche nei
confronti della regione: ad esem-
pio, per l’identità, la potestà di au-
to-organizzazione, l’autonomia
statutaria, le risorse proprie. An-
drebbe poi costituzionalizzato il
principio di sussidiarietà - già defi-
nito normativamente dal Senato
nella proposta Bassanini - secon-
do cui le funzioni amministrative
si collocano al livello più vicino ai
cittadini, e quindi prioritariamente
presso gli enti locali. E dovrebbe
essere consentito l’accesso alla
Corte costituzionale a difesa del-
l’autonomia.

Ma non è certo cosa nuova che le
regioni debbano essere anzitutto
soggetti di legislazione e pro-
grammazione.

E‘ un tema nostro da sempre. Un
federalismo di regioni e città è an-
che più aderente alla storia ed al-
l’esperienza odierna del Paese. Il
governo locale ha vissuto una mu-
tazione genetica positiva con l’ele-
zione diretta di sindaci e presiden-
ti di province. La riforma deve te-
nerne conto. Peggio ancora sareb-
be passare dal centralismo statale
adun neo-centralismo regionale.

E la questione seconda Camera? A
questo punto non sarebbe meglio
scegliere ilmonocameralismo?

Sgombriamo subito il campo da
un equivoco. Nessuno difende il
bicameralismo nella sua attuale
forma, che è sicuramente uno dei
punti di maggiore inefficienza del-
le istituzioni. L’attuale, inefficien-
te, bicameralismo perfetto va cer-
to superato, ma non importando il
Bundesrat, il Senato tedesco. An-
zitutto, è un schema molto com-
plesso, come riconoscono gli stes-
si tedeschi. Funziona in quel pae-
se perché è aderente alla sua sto-
ria. Ma non è uno schema efficien-
te quello che prende intere pagine
per definire il rapporto tra compe-
tenze federali e competenze de-
centrate, come nelle proposte del-
le regioni, con una vasta tipologia
di atti legislativi unicamerali o bi-
camerali a seconda dei casi. Sche-
ma rischioso, anche perché so-
stanzialmente non supera il bica-
meralismo, con una partecipazio-
ne ampia al processo legislativo di
una seconda camera sicuramente
- nella composizione proposta e
nella nostra realtà - molto fram-
mentata. Paradossalmente, una
inefficienza di segno nuovo po-
trebbe sostituirsi a quella di oggi.
Per contro, se la partecipazione
non fosse ampia, verrebbe meno
in radice la ragion d’essere di una
seconda camera delle regioni.
Tutto ciò si spiega nel federalismo
tedesco, che è essenzialmente
amministrativo: la partecipazione

dei Lander al procedimento legi-
slativo nel Bundesrat si giustifica
per la pervasività della legislazio-
ne federale. Il nostro si avvia inve-
ce ad essere un federalismo di le-
gislazione.

Presidente Villone, aqualemodel-
lo pensa? Ce n’è uno, in particola-
re, che risponderebbe meglio alle
esigenze italiane?

Io penso ad un modello in cui al
centro rimangono solo leggi a di-
mensione effettivamente naziona-
le, oltre che politiche nazionali
non necessariamente da tradurre
in produzione di leggi. In tale ipo-
tesi, la partecipazione diretta delle
regioni alla (poca) legislazione
nazionale non si giustifica, e può
produrreuneccessodi localismo.

Dunque, non è necessario che
presidenti e assessori regionali
siano senatori di diritto, o che il
Senato sia eletto in secondogrado
dai consigli regionali?

Certamente no. Del resto, dovrem-
mo forse proporre che sindaci e
presidenti di province siano di di-
ritto consiglieri regionali per com-
battere il rischio - realistico - del
neocentralismo regionale? Un
buon riparto di competenze, e la
Corte costituzionale, possono ba-
stare. E una efficace concertazio-
ne tra interessi territoriali non ri-
chiede un costoso ed inefficiente
meccanismo istituzionale.

Ma allora a che serve la seconda
camera?

Il bicameralismoperfetto si supera
pensando ad una seconda came-
ra che non partecipa alla fiducia, e
nemmeno alla legislazione, salvo
le leggi costituzionali, le leggi elet-
torali e qualche altra limitatissima
ipotesi. E se questa camera, con
un numero ragionevolmente ri-
dotto di componenti, fosse ad
esempio eletta in circoscrizione
unica regionale, con voto popola-
re diretto e sistema proporziona-
le? Si garantirebbe non solo l’iden-

tità delle regioni, ma anche quella
dei soggetti politici. In tal modo, e
mantenendo il sistema maggiori-
tario per la camera politico-legi-
slativa, si sdrammatizzerebbe il
problema della quota proporzio-
nale senza rimettere i partiti diret-
tamente nel political process go-
vernativo. Inoltre, il voto propor-
zionale ridarebbe efficacia in ter-
mini di garanzia alla previsione di
maggioranze qualificate, rese
ineffettive dal maggioritario. Dun-
que, si potrebbero utilmente con-
centrare nella seconda camera al-
cune scelte (Corte costituzionale,
CSM, authorities), ed i poteri di in-
chiesta e di controllo. Lo stesso
procedimento di revisione della
Costituzione ne sarebbe positiva-
mente influenzato.

Quindi l’ostilità dei senatori non è
difesa corporativa?

Molte esigenze di sistema - e non
solo quelle delle autonomie - pos-
sono trovare risposta nella secon-
da camera. E se deve essere un
pateracchio, si vada al monoca-
meralismo: costerebbe meno, e
funzionerebbe meglio. Se poi si
vuole accusare di corporativismo i
senatori, cosa pensare del ceto
politico regionale, che appunto
propone presidenti e assessori re-
gionali come senatori di diritto, o
rimette l’elezione dei senatori ai
consigli regionali? Capisco che le
regioni vogliono da un lato gover-
nare le autonomie locali, e dall’al-
tro avere una presenza nazionale
decisiva. In tal modo il segmento
regionale si candida - ed è legitti-
mo - all’egemonia nel sistema po-
litico. Ma è altrettanto legittimo
pensare che ciò non sia nell’inte-
resse del paese. Nel sistema politi-
co è meglio privilegiare la compe-
tizione: la qualità della rappresen-
tanza si migliora solo così. Tutti al
voto popolare diretto. E stiamo at-
tenti: i progressisti di ieri possono
benessere i conservatori di oggi.

Quale federalismo? Quello che fa perno sulle Regioni o
quello fondato sugli enti locali, diciamo il federalismo delle
città? Un sistema monocamerale o a due Camere? Interro-
gativi che invaderanno il processo di riforma delle istituzio-
ni. Su questi temi risponde Massimo Villone, costituzionali-
sta e presidente della commissione Affari costituzionali del
Senato. Dalle risposte dipende il tipo di modello costituzio-
nale che l’Italia sceglierà.

GIUSEPPE F. MENNELLA

COMUNE DI CENTO PROVINCIA DI FERRARA
Via Provenzali, 15 - 44042 CENTO (Ferrara) - Tel. 051/6835718 - Fax 051/901939

ESITO PER ESTRATTO
DI GARA D’APPALTO

È pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Foglio
inserzioni, l’esito per estratto di gara d’appalto per l’affidamento del
servizio di tesoreria comunale per il quinquennio 1997/2001 a mezzo
pubblico incanto, con aggiudicazione dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’art. 8 Dpr 573/94. Hanno partecipato alla ga-
ra i seguenti istituti di credito: Rolo Banca 1473 S.p.A. e Cassa di Ri-
sparmio di Cento S.p.A. La concessione è stata aggiudicata all’istituto
di credito Rolo Banca 1473 S.p.A.
Cento, 21 novembre 1996

IL RAGIONIERE CAPO: Francesca Bonasoni


